ASSOCIAZIONE AMICI DEL TICINO

STATUTO

ART. 1 – DENOMINAZIONE E DURATA

E’ costituita l’associazione “ AMICI DEL TICINO “.

L’Associazione – non avente fini di lucro – è apolitica e aconfessionale.

L’Associazione opera nel quadro istituzionale dei Parchi Naturali della Valle del Ticino Piemontese e Lombardo ( P.N.V.T. ), come meglio precisato in seguito.

Il simbolo dell’associazione è costituito da una lepre, inscritta in una lettera A maiuscola, il tutto in un cerchio, con la dizione all’interno della semicirconferenza superiore “ Amici del Ticino “. 

ART. 2 – SEDE

L’Associazione ha sede in Cameri presso la Villa Picchetta.

ART. 3 – FINALITA’ 

Le finalità statutarie dell’Associazione sono le seguenti:

a) Promuovere e diffondere la conoscenza del P.N.V.T. ( d’ora in avanti e per brevità Parco ) in tutti i suoi aspetti.

b) Vigilare ed operare per la tutela del patrimonio ambientale, per la sua conservazione e valorizzazione, per una corretta fruizione in accordo con le finalità istitutive del Parco.

c) Divulgare informazione sull’attività dell’Associazione Amici del Ticino, dei gruppi operanti nei comuni consorziati, con analoghe finalità, attraverso anche la stampa di un foglio periodico. 

d) Combattere l’inquinamento ambientale, comunque si manifesti, ed operare per il ritorno ad un corretto rapporto con la natura.

e) Svolgere e favorire attività di ricerca scientifica, di collaborazione con il Parco ed attività didattica finalizzata alla conoscenza ambientale.

f) Organizzare mostre, conferenze, dibattiti, concorsi atti a sensibilizzare l’opinione pubblica ed a coinvolgere , al fine di risolvere i problemi, ogni autorità competente.

g) Favorire le iniziative di rimboschimento, di pulizia dei boschi, di reintroduzione di specie localmente estinte o in via di estinzione, di salvaguardia delle rive e dei luoghi umidi, in sintonia con quanto prescritto dal Piano dell’Area del Parco.

h) Promuovere azioni di tutela della fauna e flora attraverso l’osservazione, il censimento, la vigilanza e la denuncia.

i) Svolgere azione di stimolo e di proposta verso le autorità competenti ( Enti Parco, Enti Locali, Regioni ); collaborare con i due Parchi Naturali della Valle del Ticino, Piemontese e Lombardo; promuovere collegamenti con altre associazioni operanti sullo stesso territorio e sul tema della protezione ambientale;

l) Elaborare progetti volti a realizzare le suddette finalità e proporli al Parco per l’approvazione e  il finanziamento.

m) Promuovere in tutte le sedi competenti la costituzione di un unico parco interregionale della Valle del Ticino.

ART. 4 – ISCRIZIONE

L’iscrizione all’Associazione “ Amici del Ticino “ è aperta a tutti coloro che lo richiedono e che siano in possesso dei requisiti di moralità e buona condotta.

ART 5 – ORGANIZZAZIONE

L’Associazione è costituita da:

a – Soci ordinari: quelli che versano annualmente la normale quota sociale.

b – Soci sostenitori: quelli che versano oltre alla quota annuale, uno speciale contributo a favore dell’Associazione.

C – Soci onorari: quelli iscritti in uno speciale Albo per particolare merito per aver reso servigi al gruppo favorendone l’attività sia con la collaborazione, sia con contributi di alto valore o significato.

- Ai soci ordinari e sostenitori sono riservati il diritto di voto e l’accesso alle cariche sociali.

- Le prestazioni fornite dagli aderenti e le partecipazioni alle cariche associative sono gratuite.

- Ai sensi e con le modalità previste dalle vigenti leggi sulle associazioni di volontariato saranno stipulate apposite polizze assicurative per gli aderenti che prestano la loro attività per l’Associazione.

ART. 6 – DOVERI DEI SOCI

I soci hanno il dovere di:

a – versare regolarmente la quota annua sociale stabilita

b – partecipare alle iniziative sociali

c – intervenire alle assemblee ordinarie e straordinarie

d – informare preventivamente il Consiglio Direttivo sulle iniziative personali attinenti alle finalità perseguite dall’Associazione.

ART. 7 – DIRITTI DEI SOCI

I soci hanno diritto di:

a – partecipare alle assemblee ordinarie e straordinarie e a tutte le attività che annualmente l’Associazione programma;

b – avere l’appoggio e l’assistenza dei dirigenti e degli epserti dell’Associazione, nei limiti delle disponibilità, nelle iniziative per il conseguimento delle finalità statutarie;

c – conoscere tutte le informazioni elaborate dall’Associazione.

ART. 8 – RESPONSABILITA’

Il socio, all’atto dell’adesione e con l’atto stesso dell’adesione, esonera espressamente l’Associazione stessa ed i suoi responsabili, per infortuni o danni a cose e persone che dovessero manifestarsi prima, durante e dopo ogni attività o manifestazione sociale.

ART. 9 – PERDITA QUALIFICA DI SOCIO

La qualifica di socio si perde:

a – per  dimissioni;

b – per morosità, coloro che non versano la quota sociale prima della convocazione dell’Assemblea annuale perdono il diritto di voto;

c – per radiazione: pronunciata a maggioranza assoluta dei componenti il Direttivo, su proposta del Collegio dei Probiviri, nei confronti del socio che assuma atteggiamenti o compia atti contrari alle finalità o al buon nome dell’Associziazione.

ART. 10 – ORGANI SOCIALI

Sono organi sociali dell’Associazione:

a – l’Assemblea dei soci;

b – il Presidente;

c – il Consiglio Direttivo;

d – il Collegio dei Probiviri;

e – il Collegio dei Revisori dei Conti;

f – la Commissione Elettorale.

ART. 11 – LE ASSEMBLEE

L’Assemblea generale dei soci è sovrana ed è l’organo deliberante dell’Associazione ( organo volitivo ). E’ presieduta dal Presidente in carica, o, in caso di suo impedimento, dal socio eletto dall’Assemblea a maggioranza semplice.

L’Assemblea è ordinaria e straordinaria.

Essa è valida:  

- in sede ordinaria: con la presenza del 50 % dei soci aventi diritto a voto, in prima convocazione e con qualunque numero di presenze in seconda convocazione;

- in sede straordinaria: con la presenza del 70 % dei soci aventi diritto al voto, in prima convocazione e con il 50 % di presenze in seconda convocazione.

Le delibere si prendono a maggioranza assoluta dei voti dei presenti con diritto di voto, non conteggiando il voto degli astenuti.

Nei casi in cui si dovranno deliberare modifiche al presente Statuto, la delibera dell’Assemblea straordinaria si prende con i voti favorevoli di almeno i due terzi dei presenti aventi diritto di voto.

Alla votazione è ammessa la rappresentanza per delega scritta con un massimo di una delega per ogni socio presente all’Assemblea.

L’Assemblea ordinaria:

a – elegge il Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo ed i membri del Collegio dei Revisori dei Conti;

b – nomina o ratifica, su proposta del Consiglio Direttivo, i componenti:

1 – della Commissione Elettorale;

2 – del Collegio dei Probiviri;

c – approva i bilanci;

d – fissa la quota sociale;

e – delibera su quanto viene ad essa demandato a norma di Statuto, o proposto dal Consiglio Direttivo.

Alla fine dell’anno sociale, e comunque entro il mese di aprile dell’anno successivo, l’Assemblea dev’essere convocata a termine di legge, con l’ordine del giorno, almeno quindici giorni prima della data fissata;

f – nomina i Soci onorari e benemeriti.

L’Assemblea straordinaria:

a – delibera su questioni inerenti il cambiamento di denominazione, di sede e di oggetto o scopo dell’Associazione e su tutti gli argomenti che comportino modifiche allo Statuto sociale. Per l’approvazione di tali modifiche è prescritta la maggioranza di due terzi dei presenti con diritto di voto;

b – viene convocata a richiesta del Presidente per sua iniziativa o su proposta del Consiglio Direttivo, del Collegio dei Revisori o di almeno un terzo dei soci e tutte le volte in cui ricorrano i motivi di cui sopra.

Le delibere dell’Assemblea ordinaria e straordinaria, conformi allo Statuto, obbligano tutti i soci anche assenti, dissenzienti o astenuti.

ART. 12 – IL PRESIDENTE

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione, stabilisce l’Ordine del Giorno delle riunioni del Consiglio Direttivo, le presiede e coordina l’attività dell’Associazione con poteri di iniziativa per tutte le questioni non eccedenti l’ordinaria amministrazione. Il Presidente provvede a nominare un vice-presidente scegliendolo fra i membri del Consiglio Direttivo che lo sostituisca in caso di assenza o impedimento.

ART. 13 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO

L’Associazione è retta da un Consiglio Direttivo costituito da sette mebri eletti dall’Assemblea ordinaria dei soci nell’ultima seduta di ogni anno a valere dal 1 gennaio successivo. Il Consiglio provvede con seduta regolarmente convocata ad eleggere nel suo seno un Presidente, un Segretario, un Tesoriere e quattro consiglieri.

I membri del Consiglio Direttivo restano in carica due anni e sono rieleggibili.

Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione, agisce in armonia con le delibere e le direttive dell’Assemblea e viene convocato dal Presidente con comunicazione scritta. Propone all’Assemblea, per la nomina o ratifica, i componenti della Commissione Elettorale e del Collegio dei Probiviri.

In caso di dimissioni o decadenza di un componente del Consiglio Direttivo, la sostituzione viene fatta per surroga subentrando il rpimo in graduatoria dei non eletti, che durerà in carica fino al termine del mandato attribuito al mebro del Consiglio Direttivo che lo ha preceduto.

Al Consiglio Direttivo compete l’amministrazione ordinaria dell’Associazione, essendo demandate all’Assemblea straordinaria dei soci le decisioni in materia di amministrazione straordinaria. Il Consiglio Direttivo pertanto ha l’obbligo di sottoporre annualmente all’approvazione dell’Assemblea ordinaria dei soci, previo parere e relazione scritta del Collegio dei Revisori dei Conti, il bilancio preventivo e il bilancio finale d’esercizio, accompagnato da relazione illustrativa.

ART. 14 – IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di tre membri che restano in carica un anno e sono rieleggibili.

Il Collegio elegge nel suo seno il Presidente ed ha per compito la sorveglianza continua della gestione economico finanziaria dell’Associazione e dovrà accompagnare i bilanci annulali con propria relazione all’Assemblea generale dei Soci esprimendo il proprio parere in merito.

In caso di dimissioni o di decadenza di un membro del Collegio dei Revisori dei Conti, la sostituzione viene fatta per surroga subentrando il rpimo in graduatoria dei non eletti, che durerà in carica fino al termine del mandato attribuito al membro del Collegio dei Revisori dei Conti che lo ha preceduto.

ART. 15 – LA COMMISSIONE ELETTORALE

La Commissione Elettorale  è composta da tre membri soci ed ha il compito di predisporre liste separate ed aperte di candidati per il rinnovo del Consiglio Direttivo e per il rinnovo del Collegio dei Revisori dei Conti.

Nelle liste elettorali possono essere inseriti anche candidati presentati dalle sezioni almeno un mese prima dell’Assemblea Generale.

La Commissione Elettorale collabora con gli scrutatori nell’espletamento dello scrutinio delle schede elettorali. 

La permanenza in carica dei mebri della Commissione Elettorale è indefinita. In caso di dimissione o decadenza di un membro, la sostituzione viene fatta con elezione di altro membro da parte del Consiglio Direttivo che lo proporrà alla Assemblea Generale per la nomina o ratifica.

ART. 16 – IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri, soci, i quali non possono essere consiglieri. Alla prima riunione si nomineranno un Presidente. Il Collegio dei Probiviri propone al Consiglio Direttivo i provvedimenti disciplinari, previsti dallo Statuto Sociale, da adottare nei confronti di Soci o Sezioni, previa contestazione degli addebiti alla parte interessata.

La permanenza in carica dei membri del Collegio dei Probiviri è indefinita. In caso di dimissioni o decadenza di un membro, la sostituzione viene fatta con elezione di altro membro da parte del Consiglio Direttivo che lo proporrà all’Assemblea generale per la nomina o ratifica.

ART. 17 – ANNO SOCIALE

L’anno sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre.

ART. 18 – PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

“ SOCI “

A carico dei Soci possono essere presi, a maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo, su proposta del Collegio dei Probiviri, i seguentiprovvedimenti:

a – censura;

b – sospensione per un periodo di tempo determinato da ogni attività;

c – radiazione.

I provvedimenti di cui sopra dovranno essere motivati e potranno essere assunti solo dopo aver consentito al socio di formulare personalmente o per iscritto le proprie controdeduzioni, entro un termine prefissato dal Consiglio Direttivo. Dopo di ciò le decisioni del Consiglio Direttivo sono inappellabili e diverranno esecutive.

“ SEZIONI “

A  carico delle sezioni possono essere presi, a maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo, su proposta del Collegio dei Probiviri, i seguenti provvedimenti:

a -  ammonimento

b - censura;

c – soppressione della Sezione con conseguente restituzione del materiale concesso in uso.

I provvedimenti di cui sopra dovranno essere motivati e potranno essere assunti solo dopo aver consentito alla Sezione di formulare per iscritto le proprie controdeduzioni, entro il termine fissato dal Consiglio Direttivo. Dopo di ciò le decisioni del Consiglio Direttivo sono inappellabili e diverranno esecutive.

ART. 19 – PATRIMONIO DELL’ASSOCIAZIONE

E’ costituito dal fondo quote e da tutti i beni acquistati con tale fondo. La situazione patrimoniale deve risultare da regolare inventario eretto alla fine di ogni esercizio sociale.

ART. 20 – SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

Lo scioglimento dell’Associazione potrà essere deliberato solo da un’Assemblea Straordinaria dei Soci, appositamente convocata, e con voto favorevole di almeno due terzi dei votanti. In tal caso il patrimonio sociale sarà consegnato all’Ente di Gestione del Parco Naturale della Valle del Ticino.

SEZIONI

ART. 21 – La costituzione delel nuove sezioni deve essere preventivamente autorizzata, dopo motivata richiesta, dal Consiglio Direttivo.

Art. 22 – Le Sezioni sono rette da un proprio Consiglio Direttivo eletto dall’Assemblea dei Soci della Sezione. La stessa Assemblea decide sulla composizione e durata del proprio Consiglio Direttivo.

ART. 23 – Le Sezioni, pur dipendendo dall’Associazione, sono amministrativamente autonome, possono disporre di una sede propria, hanno facoltà di costituirsi un patrimonio proprio maggiorando ragionevolmente la quota sociale che è dovuta per intero all’Associazione.

Le stesse cureranno la raccolta e l’invio delle quote sociali dei propri iscritti alla sede cosituita presso il Parco. 
Le Sezioni non possono adottare, per la regolare iscrizione all’Associazione, altre forme di tesseramento che non siano quelle previste dallo Statuto.

ART. 24 – Ogni manifestazione organizzata dalla Sezione resta a completo suo carico.

Per manifestazioni culturali, scientifiche, mostre od altro, promosse dalle Sezioni e non comprese nel calendario annuale, dovrà essere data notizia all’Associazione che può delegare un esperto per l’assistenza tecnica.

ART. 25 – Il Consiglio Direttivo dell’Associazione Amici del Ticino esercita il controllo sull’attività delle Sezioni con diritto di intervenire ogni qualvolta riscontri iniziative contrastanti con le finalità dello Statuto.

ART. 26 – Le Sezioni non possono avere Statuto proprio in quanto i Soci, all’atto dell’iscirzione, accettano quello dell’Associazione.

Le Sezioni possono avere un proprio regolamento che non sia in contrasto con le norme del presente Statuto. Il regolamento comunque entrerà in vigore solo dopo la sua approvazione da parte del Consiglio Direttivo dell’Associazione.

ART. 27 – E’  fatto obbligo alle Sezioni di inviare alla sede di cui all’art. 2 copia delle delibere e dei verbali delle assemble e delle riunioni del Consiglio Direttivo sezionale.

Art. 28 – Il Presidente della Sezione, o un suo delegato, può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo dell’Associazione, ogni qualvolta saranno trattati argomenti che interessano la sezione stessa.

ART. 29 – Nel caso di scioglimento della sezione il patrimonio sarà restituito per intero all’Associazione di cui fa parte.

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 30 – IL REGOLAMENTO

La compilazione dell’eventuale regolamento per la esecuzione del presente Statuto è demandata al Consiglio Direttivo e andrà sottoposta all’Assemblea Generale dei Soci per l’approvazione.

ART. 31 – Per tutto quanto non espressamente previsto si fa riferimento alle disposizioni del Codice Civile e delle altre leggi speciali in materia. 
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